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Ieri un emozionante «Liberazione», da oggi un'affascinante corsa a tappe sulle strade di otto regioni 

Fotofinish a Caracolla: Delle Case su Bombini 
Rivincita degli stranieri al Giro delle Regioni? 

Molte bandiere 
molto agonismo 

ROMA — Il sole bisticcia 
con le nuvole quando 1 con
correnti montano In sella. 
Dopo quattro giornate di 
pioggia, il cielo ha chiuso i 
rubinetti e il circuito di Ca
racolla. quel verde, quei via
li, quei dossi nel cuore di 
Roma, danno una meravi
gliosa cornice. Al momento 
della partenza, fra il primo 
e l'ultimo della fila c'è un 
bel chilometro di distacco, e 
qualcuno dice che i parte
cipanti sono troppi, e altri 
sostengono che più il nume
ro è alto, più si sottolinea 
il prestigio di una corsa par
ticolare in una data partico
lare. Un tal Primavera, in
tanto. fa da staffetta col 
suo nome beneaugurale. e a 
dimostrare che anche i trac
ciati senza dislivell! possono 
selezionare, c'è l'ardore dei 
protagonisti. Dal terzo giro 
in avanti è tutto un susse
guirsi di scatti, di allunghi 
e di scaramucce. Ecco una 
sparata di Milani per aggan
ciarsi ad una pattuglia di 
sette spadaccini, ecco lo stes
so Milani in avanscoperta 
col cecoslovacco Rehak. ecco 
Primavera nuovamente cita
to mentre s'alza un venti
cello cosi leggero da sembra
re una carezza. Ed è un po
meriggio di agonismo in un 
pomeriggio di bandiere. 

Poi se ne va il terzetto che 
resisterà alla caccia del grup
po. Due indossano la stessa 
maglia e sono Riva e Bom
bini. L'altro è Delle Case, e 
profilandosi la conclus'one 
molti pensano che il tandem 
della Sistem Holz abbia la 
vittoria in tasca: basterà in
tendersi bene e Delle Case 
finirà nel sacco. Nei dintorni 
s'aggira Maggioni. il diretto
re sportivo di Riva e Bom
bini. l'ex corridore professio 
nista tradito da un malanno 
alla schiene. Mangioni è e-
mozionatissimo. Riva è scar
so in volata. Bombini è un 
passista-scalatore, e come la 
mettiamo con un Delle Case 
che nella circostanza è giudi

cato sul piano dei rivali? 
L'attesa è veramente emo

zionante. quelli di Stradella 
(la città della fisarmonica) 
sono pronti a suonare tutti 1 
loro strumenti per Emanuele 
Bombini. un ragazzo d'avve
nire, una grande promessa a 
parere del tecnici, e si giunge 
al finale. I tre spuntano dal
la curva, è in testa Riva per 
aprire un varco a Bombini, 
e Bombini avanza e guada
gna mezza macchina, ma 
Delle Case lo affianca e lo 
batte In extremis. La diffe
renza è minima e prima di 
pronunciarsi la giuria esa
mina il fotofin'sh. Proprio 
UIÌ arrivo da batticuore. 

Il nome di Walter Delle 
Case entra cosi nel libio 
d'oro del Gran Premio della 
Liberazione e cancella l'Inter-
rogativo della viglila: un ita
liano o un forestiero? Un ita
liano e ancora altri italiani 
in prima linea dopo tre edi
zioni siglate da due britan
nici e da un danese. Signifi
ca che tutto è cambiato, che 
i nastri hanno progredito, 
che i valori di ieri non sono 
più l valori di oggi? Un ri
sultato non fa testo anche 
se lascia sperare. Fa testo 
l'abbraccio della folla, l'amo
re per la nostra manifesta
zione. l'entusiasmo per quo 
sto spettacolo di giovinezza. 

Appena 11 tempo di archi
viare la festa di Caracalla 
e avanti per il Giro delle 
Regioni, per un viaggio di 
mille chilometri (poco meno) 
che inizlerà a L'Aquila e 
terminerà a Livorno. E' una 
settimana di eccezionale in
teresse. si perla di un'ipote
ca sovietica, si pronostica un 
nuovo successo di Pikkuus e 
compagni, ma è una storie 
ancora da scrivere, è un per
corso che potrebbe esaltare 
anche il sestetto azzurro. Og
gi. sulla collina di Amelia. 
la prima verif'ca, Il primo 
«leader», il primo evviva. 

Gino Sala 

Le tappe e la tv del « Regioni » 
• Oggi: prologo • cronome
tro • squadro (km. 3,500) a 
L'Aquila: L'AQUILA AMELIA 
di km. 124. differii» TV. or* 
16,25 par 1/2 ora. 
• Domani: SPOLETO-PESA
RO di km. 175. differita TV. 
ore 16,30 per 1 /2 ora. 
• 28 aprile: RAVENNA-PAR
MA di km. 167, differita TV 
ore 16,30 per 1/2 ora. 
• 29 aprile: PARMA-STRA-
DELLA di km. 88 e STRA-
DELLA-ALESSANDRIA sintesi 
in differita in « Domenica 

Sprint », ora 20. 
• 30 aprile: ALESSANDRIA-
LA SPEZIA di km. 183, tinte-
i l In differita ora 18,30 • nel 
corso del telegiornale della 
notte. 
• 1 . Maggio: LA SPEZI A-
LIVORNO di km. 102 • circui
to dal Feti! di Livorno. Diret
ta TV ore 16 per 40 minuti. 
• Tutta le trasmissioni tele. 
visive avverranno sulla secon
da rate. 
• Telecronista sari Giorgio 
Martino. 

• Il ragazzo di Stradella «f renato» dal salto della catena a dieci metri dal traguar
do • Al terzo posto Diego Riva che ha praticamente rinunciato alla volata a tre • Il 
gruppo degli inseguitori battuti allo sprint dall'azzurro Cattaneo è arrivato a 9" • I 
sovietici Morozov (quinto) e Desits (settimo) sono gli stranieri meglio classificati 

ROMA — Tra i duecentoset-
tantadue partenti l'ha spun
tata Walter Delle Case, di
ciannovenne friulano che ha 
battuto in un entusiasmante 
sprint il lombardo Emanuele 
Bombini. Per decidere a chi 
dei due andava l'ambitissi
mo Gran Premio della Li
berazione si è dovuto ricor
rere all'ausilio del fotofinish. 
Un altro attimo d'incertezza 
al termine di una corsa en
tusiasmante. combattuta sin 
dai primi colpi di pedale. 
Delle Case, un ragazzotto dal
la faccia simpatica e dalla 
poderosa struttura atletica, 
è riuscito così ad interrom
pere il dominio dei ciclisti 
straiiieri che durava ormai 
da tre anni, e Walter il suc
cesso è andato a coglierlo 
in volata, una specialità nel
la quale non eccelle. E' stato 
anche aiutato da un pizzico 
di fortuna. Delle Case, da un 
inconveniente meccanico (il 
salto del rapporto) che ha 
vanificato lo sforzo di Bom
bini a soli dieci metri dal 
traguardo. 

Si erano presentati in tre 
sul rettilineo delle Terme di 
Caracalla. Con Delle Case 
e Bombini vi era anche il 
comasco Diego Riva, compa
gno di squadra di Bombini. 
Giusto Riva era sbucato per 

Trecento metri 
di appassionante 

testa a testa 
primo trascinandosi Bombi
ni, poi ai 300 metri, a sprint 
ormai lanciato, si è tirato 
da parte. Ed è stato il testa 
a testa: Bombini sembrava 
spuntarla, poi la sua bici-
sletta ha avuto uno scarto 
e Delle Case ha potuto ri
montare, andando a cogliere 
l'applauso, l'ovazione dei ro
mani. Alle spalle dei tre, con 
l'inezia di nove secondi di 
distacco, è arrivato il gruppo 
regolato in volata da Catta
neo. Il primo degli stranieri 
è stato quel Serghei Morozov 
che al «inondiate» di S. Cri-
stobal conquistò la seconda 
piazza alle spalle di Claudio 
Corti. E' un ordine d'arrivo 
che mette in risalto la prova 
degli italiani che hanno mo
vimentato tutte le fasi della 
yara. 

Mossiere Osvaldo Ferrini 
(vice presidente della Fcder-

• Serrato, emozionante testa a testa fra Walter Delle Case (a sinistra) e Emanuele Bombini 
negli ultimi trecento metri del 34. Gran Premio della Liberazione: fino a dieci metri dal filo di 

lana i due atleti erano ancora alla pari, poi la « bici » di Bombini ha avuto uno scarto e Delle 
Case ha guadagnato quella manciata di centimetri che gli hanno consentito di vincere la corsa. 

I sogni del friulano 

« Spero che adesso 
venga l'azzurro» 

ROMA — Schietto come le gente della terra da cui proviene, il 
Iriulano Walter Delie Case dopo il trionfo del « Liberazione >, 
immette con franchezza: < Ho alzato istintivamente le mani dopo 
lo striscione ma per la verità non pensavo proprio di avercela 
fatta. Sapevo benissimo che Bombini è nettamente più veloce, 
ma ai cinquanta metri, con la coda dell'occhio, ho visto la sua 
bicicletta fare un brusco scarto ed è stato allora che ho rico
minciato a sperare ». Il diciannovenne di Maiano di Udine non 
è certo un personaggio: schivo • riservato anche con gli stessi 
compagni di squadra, teme il dialogo limitandosi all'essenziale: 
« Quest'anno non avevo ancora vinto. Sto tornando ora in for
ma. E' una mia caratteristica carburare lentamente. Nella pas
sata stagione ho impiegato parecchio per andare in forma poi. 
come sapete, ho avuto delle belle soddisfazioni, che non sono 
state tenute nel giusto conto. Spero che - questa vittoria abbia 
convinto i tecnici. Adesso aspetto l'azzurro >. E' una battuta pa
lesemente polemica con chi non l'ha voluto al « mondiali • della 
pista: solo riserva e per ben tra volta nonostante avesse vìnto 
il titolo tricolore dell'inseguimento a squadra ed il bronzo della 
gara individuale. Careggia per il G.S. Lema di Alzate Brianza. 
Dall'altra parte del palco Emanuele Bombini ed il suo Incredulo 
direttore sportivo Maggioni, rivedono nel monitor la ripetizione 
della volata: « Nulla da dire ha vinto lui ma se non avessi avuto 
quella impennata... ». I l corridore di Stradella a giovane • forte: 
sentiremo parlare ancora di lui. 

Gigi Bai 

ciclo), la velocità Ò stata su
bito molto elevata. In testa 
alla lunga, impressionante 
fila, si sono immediatamente 
registrati scaramucce, tenta
tivi e inseguimenti. Chi fo
rava era nei pasticci. Spet
tacolare l'azione di Downs 
per rientrare in gruppo: l'in
glese pagherà poi lo sforzo 
quando la corsa entrerà nel 
vivo, quando nel quinto giro 
tentano l'avventura il ceco
slovacco Rehak, il sovietico 
Guseinov, il sorprendente al
gerino llaoues, lo svedese A-
splund in compagnia di Pet
tinati, Guerrieri e Olmati. 
Si pone in evidenza anche 
l'atteso Milani che, con una 
poderosa azione, va a ripren
dere i fuggitivi. Gli otto ri
mangono in testa sino al de
cimo giro quando, sullo slan
cio di un traguardo volante, 
Rehak tenta l'avventura so
litaria ed è ancora Milani 

j die si assume l'incarico di 
I andarlo a riprendere. Sulla 
i salita posta alle spalle del 
j rettifilo d'arrivo. Milani scat-
, ta e in pochi chilometri rìag-
i quanta Rehak. 1 due prose-
| auono di buon accordo per 

due giri mentre dietro si 
sta organizzando l'insegui
mento con Delle Case in pri
ma fila. 

La corsa è in pieno svi
luppo. 1 simpatici rappresen
tanti della Repubblica Po
polare Cinese perdono con
tatto, tion resistono all'anda
tura. Molti si ritirano, men
tre al comando si portano 
Primavera. B'no. Randsep e 
Insclvini. E' un sussulto, un' 
altra fiammata che il sovie
tico Pikkus spegne. Siamo 
alla sedicesima tornata e a 
questo punto nasce la fuga 
decisiva. Scattano Bombini. 
Riva e Delle Case. Tentano 
l'aggancio Mori e Onori ma 
vengono ripresi e t tre volano 
tra l'entusiasmo dei trenta
mila spettatori verso il tra
guardo rendendo vano il di
sperato « forcing » del grup
po che. specie nell'ultimo gi
ro. guadagna terreno. Ed è 
il successo di Delle Case, lo 
sconforto di Bombini. la 
recriminazione dell'azzurro 
Marco Cattaneo che confi
dava nello sprint a ranghi 
compatti. Occasioni non gli 

mancheranno, a cominciare 
proprio da oggi, nella prima 
tappa del Giro delle Regioni. 

Il Gran Premio della Li
berazione-Trofeo Sanson chiu
de così un altro capitolo 
della sua ormai lunga storia 
e sono in molti a darsi l'ar-
rivederci, a rinnovare l'ap
puntamento per il prossimo 
anno. 

Lino Rocca 

Ordine d'arrivo 
1) WALTER DELLE CASE (Le

ma mobili) km. 121,900 tn 
3h00'02"i 2) Emanuele Bombini 
(Sltem Holz): 3) Diego Riva 
(idem); 4) Marco Cattaneo (La
ma mobili); 5) Serghe] Morozov 
(URSS): 6) Giuseppe Mori (Del 
Tongo Arezzo); 7) Desili (URSS-
Sindacato Sport); 8) Antonio Be
vilacqua (Lema mobili); 9) Ryi-
zard Wleczorek (Polonia); 10) 
Luigi Trevellin (Lambrusco Gia
cobini ) ; 11) Walter Pettinati 
(Enebi-Colnigo); 12) Ivan Colla 
(Jugoslavia); 13) Giovanni Bino 
(Sistem Holz); 14) Erminio Ol
mati (Del Tongo); 15) Giuseppe 
Farasa (Passcrlnl-Cotnago) ; 16) 
Teodor Vasile (Romania); 17) 
Domenico Peranl (Passerinl-Colna-
go); 18) Loreto Sabatini (Mon-
summanese): 19) Vittorio Par mi
seri (Polli arredamenti): 20) Or
feo Pizzoferrato (Lema mobili); 
21) Petito; 22) Soukhouroutchen-
kov; 23) Gatto; 24) Fanelli; 25) 
Nyman; 26) Casalinl; 27) Ragù. 
sa; 28) Ciliari; 29) Ravaslo; 30) 
Toselli; 31) Thomas; 32) Shields; 
33) Moravec; 34) Pastore; 35) 
Aasmundsen; 36) Anders; 37) Lo* 
rerui; 38) Rehik; 39) Polo; 40) 
Szemeti; 41) Milani; 42) Bocci; 
43) Stoichcv. 

Seguono a 23": 44) Boom (Ol.) ; 
45) Bostick; 46) Cijria: 47) Car
radori; 48) Arsouski. Seguono a 
25": 49) Brescianinl; 50) Spa
gnoli; 52) Ming Jlan (RPC); 53) I 
Guerrieri (Bottarelli Firenze); 54) ; 
Halasz (Ungheria): 55) Maison 
(Brasile); 56) Formica (GS Man-
dalari R. Calabria): 57) Dragan 
(Romania): 58) Muzzl (GS Frat-
t ini); 59) Hengbang (RPC); 60) 
Marcoaldi (GS Edilcimini); 61) 
dannarci!! (Lema mobili); 62) 
Peterson (Eksto-Svezla); 63) Pier-
santi (Ediltoiricelll); 64) Angeli 
(Passerini Colnago); 65) Scotti 
(Sistem Holz): 66) Fabbro (Fra-
cor Levane); 67) Aziz (Algeria); 
68) Valori (AS Plana); 69) Cli-
vati (Lema mobili); 70) Bengt 
(Svezia); 71) Fiorentini (Edilci
mini); 72) Halasz (Ungheria); 
74) Gamenonl (Capobranco Bel-
lagamba): 75) D'Amico (Mon-
summanese Mobil moderni) ; 76) 
Bevilacqua (GS Russo); 77) Hao-
nes (Algeria): 78) Cea (GS Rus
so); 79) Borglni (Lambnisco Gia
cobini ) ; 80) Ascenzl (Frattinl 
Roma). 

Prende il via oggi il Giro delle Regioni valido per la « Coppa del mondo » 

Dall'Aquila fino a Livorno 
cercando l'erede di Pikkuus 

Soprattutto gli azzurri sembrano decisi a riscattare l'opaca prestazione della scorsa stagione 

Così al «Regioni» 
ALGERIA 
Haous 
Abdi 
Mahdi 
Hamza 
Lagab 
Drareni 
BELGIO 
Vigouroux 
Van Molecot 
Peeters 
Ertveldt 
Van Kerck
hove 
Claes 
BRASILE 
Lima 
Lourenco 
AlvarLsto 
Duarte Silva 

X 
Maison 

BULGARIA 
19) Portounov 

20) Yordanov 
21) Pentchev 
22 > Staykov 
23 > Assenov 
24 > Stoichev 

CECOSLOV. 

i) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 

7) 
8) 
9) 

10) 
11) 

12) 

13) 
14) 
15) 
16) 
17) 
18) 

lo) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 

31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
G. 
37) 
38) 

Moravec 
Vondracek 
Kostadinov 
Mraz 
Rehak 

X 
CUBA 

Vacquei 
Cabrerà 
Madera 
Perrer 
Rivera 
Santos 
BRETAGNA 
Downs 
Lawrence 

39) Williams 
40) Read 
41) Thomas 
42) Viner 

ITALIA 
43) Cattaneo 
44) De Pellegrin 
45) Fedrigo 
46) Giacominl 
47) Maffei 
48) Minetti 

JUGOSLAVIA 
49) Bulle 
50) Moravec 
51) Arsovski 
52) Frehh 
53) Colie 
54) Borovicanin 

NORVEGIA 
55» Brathen 
56) Hansen 
57) Hungerholt 
58) Saether 
59) Wilmann 
60) Aasmundsen 

OLANDA 
61) Bierlngs ' 
62) Moons 
63) Boom 
64) Broers 
65) Slendebroek 
66) Koppert 

REPUBBLICA 
POPOLARE 

CINESE 
67) Ming Jiang 
68) Chunsvang 

Yanjr 
69) Jianahong Xu 
70) .linxue Lu 
71) Hengbang 

Wei 
72) Zhanfu Din 

ROMANIA 
73) Vasile 
74) Cirja 
75) Bunciu 
76) Ille 
77) Cojocaru 
78) Dragan 

SPAGNA 
79) Ibanes 
80) Machin 
81) Sabio 
82) Rodriguez 
83) Suarez 
84) Cabrerò 

SVEZIA 
85) Adamson 
86) Asplund 
87) Jonson 
88) Karlosson 
89) Carlsson 
90) Nyman 

UNGHERIA 
9i> aipos 
92 > Ssemett 
93) Burger 
M) Zsombok 
96) Malesi 
96) Halhsl 

URSS. 
97) Pikkuus 
98) Moroiov 

- 99) Souknouroul 
chenkov 

100) Nlkitenko 
101) Awerin 
102) Gusseimov 

USA. 
103) Demgem 
104) Alien 
105) Bostick 
106) Shields 
107) Shapiro 
108) Prlnney 

Giro delle Regioni, quarta 
edizione: una sfida che cerca 
il successore di Carmelo Ba
rone, Eddy Scheppers e Aavo 
Pikkuus, una corsa a tappe 
valida per la Coppa del Mon
do. e con questo riconoscimen
to gìì organismi internazionali 
sottolineano il lavoro, l'inizia
tiva del Pedale Ravennate. 
della Rinascita Coopedil e del 
nostro giornale che organiz
zano una manifestazione ci
clistica di cosi alto livello e 
di grande prestigio. 

In campo corridori di di
ciotto nazioni, in rappresen
tanza di quattro continenti. 
che si sfideranno per indos
sare la maglia Brooklin. sim
bolo del primato della clas
sifica generale. 

Il primo appuntamento è 
fissato oggi alle 11. a L'Aqui
la, dove le varie squadre si 
misureranno nel prologo a 
cronometro su di un circuito 
cittadino dt Km. 3.500. Poi 
si avrà la prima tappa: da 
L'Aquila il «Giro» raggiun
gerà Amelia, in Umbria. 

Ogni nazione schiererà sei 
elementi. Favoriti della com
petizione sono 1 sovietici che 
schiereranno quel Pikkuus 
vincitore lo scorso anno e che 
ha tutte le possibilità di si
glare il «bis». A dar man 
forte a Pikkuus, che e annun
ciato in splendide oondutionL. 
ci saranno altri elementi di 
grosso calibro Internationale 
come Awerin, Moroso*. Sou-
khouroutehenkov. tutti atleti 
in grado anch'essi di primeg
giare. 

Ma attenzione agli attacchi, 
alle continue scaramucce che 
possono capovolgere i prono
stici e che dovrebbero arri
vare dal belga Ertveldt che 
si presenta in Italia con buo
ne credenxlali. dagli esperti 
cecoslovacchi Moravec e Ko-
stadinov. dal norvegese WU-. 
man e dall'olandese Boom. , 

E poi ci sarà da seguire la 
prova dei corridori della Re
pubblica Popolare Cinese at

tesi con interesse. Min. 
Chunevang. Jiaznzhong. Jin-
xue. Hengbang e Zhanfu vo
gliono dimostrare di poter 
competere ad armi pari con 
tutti. Sono animati da gran
de volontà e staremo a ve
dere come si destreggeranno 
tra le pieghe della corsa. 
come sapranno comportarsi 
nel confronto con avversari 
p:ù esperti. 

Tra gli italiani si confida 
in una buona prova di Mar
co Cattaneo e Alberto Minet
ti. quest'ultimo vincitore del
la recente Settimana Berga
masca. Il percorso, che non 
presenta particolari difficoltà 
altimetriche. è ritenuto adat
to alle loro possibilità. Nel 
clan degli azzurri regna la 
fiducia e il commissario tec
nico Oregon non nasconde 
ambizioni di vittoria, di pren
dersi almeno la rivincita sul 
modesto ottavo posto ottenu
to lo scorso anno da Ales
sandro Pozzi. 

Nella prima tappa. — L'A
quila-Amelia di 124 chilome
tri — potrebbe già verificar
si la prima selezione del qua
lificato lotto dei partenti. 
Dopo pochi chilometri dalla 
partenza ci aspetta la Sella 
di Como (1000 metri) e poi, 
a sette chilometri dal telone 
dell'arrivo, lo strappo del Ca
pitone. 

L'arrivo del Giro delle Re
gioni ad Amelia (previsto at
torno alle 15 sarà il momen
to culminante di una serie 
d'iniziative precedenti e col
laterali E sarà cosi in ogni 

d'arrivo, cioè a Pesaro, 
Stradèl'iB, Alessan

dria, La Spezia e Livorno do
ve il 1. maggio il « Giro » si 
concluderà dopo aver portato 
ovunque il suo calore, il suo 
messaggio di unità e di rìn 
novamento. ' ' 

Giochi del 25 Aprile: tremila atleti alla « maratonina » de l'Unità 

Fava e Magnani abbracciati al traguardo 
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• FRANCO FAVA • MASSIMO MAGNANI 
guardo della • mantellina » del e Ciechi del 
ntndosi per mane: per il giudice incaricate 
dine d'arrivo è un classico • ex-aequo >; per 
un modo di onorare la corsa e la data che 

tagliane il tra-
8 Aprile > te
di stilare l'or-
I due campioni 
celebra. 

L'ordine d'arrivo 

I. r. 

1. Ex-aequo Frano» • Fava 
(Fiamme Gialle) e Massime 
Magnani (Pro Patria Az 
Verde). tMPO km in 33'14"4; 
X Riccardo Mangione 3X3S"2; 
41 Nicola Omini STVsTt; f. 
Benito Tulli M-0T4; 4. Mario 
Zaneechla: 7. Oiueeppa De
minici: i . Alessio Faust ini; 
t . Franco Vateacchi; 14. Ar-

[ mando Martini; 11. Antonio 
I Gorra ; 12. Alfio Santoro: 
ì l i Vincenzo Grange; 14. 
I Giorgio Carbonara 
I CLASSIFICA PER SOCIE

TÀ': Cali Roma X I I I (1. so-
creta FIDAL); SHmmlng 
Club (1. società U l t P ) ; 
FATME (1. società azienda
le); Silvio D'Amico (1. grup
po scolastico). 

II vigile urbano ci riprova — La bella vicenda dell'ex 
saltatore — Grande partecipazione alla cicloturistica 

ROMA — // piccolo stadio 
delle Terme è incastonato nel 
verde. E il verde fa mosaico 
coi toni bruciati delle mura 
antiche e rotte che erano le 
Terme di Caracolla. Ieri lo 
stadio era un villaggio di gen
te impegnata a « vivere e a 
far vivere lo sport »; bambini 
delle scuole nelle corsie e 
sulle pedane della pista, atle
ti di ogni età a correre su un 
circuito di cinque chilometri 
(da ripetere due volte) at
torno alle antiche mura. Il 
Gran Premio della Liberazio
ne. gara di corsa organizzata 
dal nostro giornale e dal-
l'UISP. è stata frequentata e 
vissuta da tremila appassio
nati. E tra questi Massimo 
Magnani, campione italiano 
di maratona, e Franco Fava. 
splendido e coraggioso prota
gonista su ogni distanza del 
mezzofondo e del fondo. Mas
simo e Franco hanno onerato 
il 25 Aprile, la manifestazio
ne e lo sport e con loro, a 
onorare la data e l'avvenimen
to, la lunga fila dei partenti 
in un giorno di vento e sotto 
nubi bianche e gonfie a cor
rere U cielo. 

Lo stadio delie Terme, già 
alle nove del mattino, è pie
no di bambini che fanno le 
semifinali in pista e sulle pe
dane detratto e del lungo. At
torno allo stadio e lungo il 
percorso una folla di tute di 
ogni colore. In molti a chie
dersi se era vero che Fava e 
Magnani avrebbero corso as
sieme a loro. Il dubbio cade 
presto e sul viale che immet
te nel circuito è subito un 
accalcarsi di atleti. Ma la 
partenza non è convulsa ed è 
un segno di maturità. Massi
mo e Franco, un ragazzo del 
nord e uno del centro-sud. so
no primi a metà corsa accom
pagnati da un valente avver
sario (Riccardo Mangione) e 
seguiti dal vigile urbano Be
nito Tulli, vincitore due anni 
fa, I due campioni corrono 
nella gente e tra la gente. 

Il tracciato e così bello e 
verde che nemmeno una sa
lita, a metà del giro, sa ina

sprire. Il ferrarese e il cio
ciaro erano troppo forti per 
avere avversari e comunque 
lo spirito della gara era di 
vivere una giornata di sport 
e fare opera di promozione a 
favore dello sport. E così 
Franco e Massimo sono en
trati nello stadio appaiati, si 
sono presi per mano a pochi 
metri dal traguardo e hanno 
concluso, si può dire, abbrac
ciati. 

Franco Fava era visibil
mente sollevato: « Mi sono di
vertito », ha detto, a // per 
corso era bello e valeva la pe
na di correrlo. Temevo di fa
ticare e invece ho fatto i 10 
chilometri in scioltezza. Devo 
dire che è la prima volta que
st'anno che corro per la gioia 
di correre n. Massimo Magna
ni ha spiegato il suo program
ma, sereno e tranquillo come 
sempre, a il 6 maggio farò i 
campionati italiani di marato
na, a Mirandola. Il 9 giugno 
correrò ia Coppa del Mondo 
a Lovanio — e sarà una gara 
terribile — e chiuderò la sta
gione in dicembre, dopo aver 
fatto (forse) i 10 mila alle 

VII cicloraduno 
dell'Amicizia 

• Classifica dalla squadra ch« 
hanno {scritto piò partecipanti: 

1) G.S. IL GIRASOLE. 2 ) C.S. 
Velo Lori. 3) S. Donnino. 4) C T . 
Spelato. 5) ranella. 4 ) F. tarar-
40. 7 ) G.C Crisostomi Rieti. S) 
Arci Unlpol. » ) G.S. Arte4e*no 
Iacee m—do. 10) Franchi Sport. 
11) La Libarti Viaccio. 12) Poi. 
Roma S«4. 1») CS.R. Setonia. 14) 
G.S.C Santa Maria «alla Mola. 
15) Rinascita Maaliafia, 14) G.C 
Rinascita Popoli. 17) V . C A**e-
lana. 1S) G.S. Tanfi VarsjlasHIi. 
19) Arci Vfenan«llo. 20) A.S. 
Torrimpiotra. 21) G.S. frappali 
Monta Mario. 22) Fiat Cassino. 
23) V.S. Fabbrico. 24) Ktabor 
Faeroa. 2S) C.C Appannino. 24) 
Bar Calo Imola. 27) G.S. Fattoria 
Saloana, 2S) Gruppo L'Abraoa-
•a. 2») Club tassa Sabina. 30) 
Crai Sip. 31) C P . Scalia. 32) CS. 
Cicli Lazzaretti. 33) Ciclisti*» Af
illa. 34) Fatoro. 33) Carso Gior

ni. 34) Fiamicino. 

Universiadi del Messico, con 
la celebre maratona giappo
nese di Fukuoka ». 

/ / giorno è un ventaglio lu
cente che schiude immagini 
dai toni intensi: i bambini. 
i curiosi, gli appassionati che 
chiedono chi ha vinto, se 
Franco o Massimo, i cicloturi
sti che accarezzano un pano
rama ineguagliabile. Nella fe
sta non c'è che da raccogliere 
le vicende dei protagonisti, che 
sono tremila e che, conclusa 
la fatica, si mettono in fila, 
sulla pista pazienti, in atte
sa di ricevere la medaglia e 
di essere classificati. E c'è 
una storia che va raccontata. 
Claudio Moretti, 28 anni, nel 
'69 faceva il triplo e saltava 
1S&). Era quel che si dice un 
"talento naturate" e tutti pen
savano che avrebbe eguaglialo 
o migliorato Beppe Gentile. 
Ma il talento non era accom
pagnato dalla voglia di fare 
sport agonistico. Non gli an
dava di faticare in pedana e 
dopo aver salticchiato per tre 
stagioni decise di smettere. 
Ieri Claudio Moretti si è fatto 
10 chilometri e 600 metri e 
quando ha ritrovato Massimo 
Magnani, compagno di sport 
dieci anni fa, gli si sono illu
minati gli occhi. Claudio Mo
retti, romano di 28 anni che 
fatica correndo attorno alle 
mura antiche di Caracolla è 
il simbolo di questa voglia di 
a vivere lo sport ». 

/ cicloturisti, quasi duemi
la. sono partiti dalle Terme 
e di lì, lungo le vie Cristofo
ro Colombo. Grotta Perfetta 
e Ardeatina (per dirne qual
cuna) hanno raggiunto Gen-
zano. Ariccia e Albano. Dai 
colli son tornati n Roma per 
concludere un'allegra fatica 
di 70 km vicino alle Terme. 
Dieci altri sport altrove con 
tanti avvenimenti che è im
possibile darne conto. Dello 
spirito e degli intenti abbia
mo detto: vivere e far viceré 
lo sport di tutti e per tutti. E' 
stato così e si è onorato il 25 
Aprile. 

Remo Musumeci 


